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SCHEDA PER LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE 

PAESAGGISTICA  

 

RICHIEDENTE:COMUNE DI ARRONE (TR)  Via della Resistenza 2     05031 Terni 

legale Rappresentante, Sindaco Protempore, Fabio Di Gioia  
________________________________________________________________________________ 

 persona fisica  società  impresa  ente 

 

1. TIPOLOGIA DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO (3):  

L’intervento consiste nella RIQUALIFICAZIONE IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI E PARCO 

URBANO SUL NERA (PROGRAMMA DI INVESTIMENTI A VALERE SUL FONDO COMPLEMENTARE AL 

PNRR NEI TERRITORI COLPITI DAL SISMA 2009 E 2016 sub. misure A3.3) 
 

Ai fini della qualificazione dell’intervento, le opere rientrano solo in parte nelle casistiche del Decreto 

del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, Regolamento recante individuazione degli 

interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata 

(G.U. 22 marzo 2017, n. 68), 

infatti sono previsti i seguenti interventi:  

rientranti nell’elenco di cui all’allegato A del citato decreto, ovvero: 
A.10. opere di manutenzione e adeguamento degli spazi esterni, pubblici o privati, relative a manufatti esistenti, 

quali marciapiedi, banchine stradali, aiuole, componenti di arredo urbano, purché eseguite nel rispetto delle 

caratteristiche morfo-tipologiche, dei materiali e delle finiture preesistenti, e dei caratteri tipici del contesto 

locale; 

 

rientranti nell’elenco di cui all’allegato B del citato decreto, ovvero: 
B.11. interventi puntuali di adeguamento della viabilità esistente, quali: sistemazioni di rotatorie, 

riconfigurazione di incroci stradali, realizzazione di banchine, pensiline, marciapiedi e percorsi ciclabili, 

manufatti necessari per la sicurezza della circolazione, realizzazione di parcheggi a raso con fondo drenante o 

che assicuri adeguata permeabilità del suolo; 

B.12. interventi sistematici di arredo urbano comportanti l’installazione di manufatti e componenti, compresi gli 

impianti di pubblica illuminazione; 

B.28. realizzazione di ponticelli di attraversamento di corsi d’acqua, o tombinamento parziale dei medesimi, 

limitatamente al tratto necessario per dare accesso ad edifici esistenti o a fondi agricoli interclusi; riapertura di 

tratti tombinati di corsi d’acqua; 

e pertanto si ritiene che debba applicarsi la procedura semplificata 

2. OPERA CORRELATA A:  

edificio area di pertinenza o intorno dell’edificio 

 lotto di terreno X strade, corsi d’acqua   X territorio aperto 

3. CARATTERE DELL’INTERVENTO:  

temporanea o stagionale 

X permanente  a) fisso 

b) rimovibile (di facile rinaturazione  a fine vita dell’impianto) 

5a. DESTINAZIONE D’USO 
del manufatto esistente o dell’area interessata (se edificio o area di pertinenza) 

residenziale ricettiva / turistica   industriale / artigianale 

agricolo commerciale / direzionale  x SERVIZI INTER. PUBBLICO 

Città di Arrone 
(Provincia di Ternii) 

https://comune.arrone.terni.it/personale/357737/gioia-fabio
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5b. USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno): 

 urbano X agricolo (seminativo semplice)   boscato 

X naturale non coltivato     altro _____________ 

6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO E/O  DELL’OPERA: 

 centro storico area urbana    area periurbana 

X territorio agricolo  Insediamento sparso  insediamento agricolo 

X area naturale 

7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO:  

costa (bassa/alta) ambito lacustre/vallivo versante (collinare/montano) 

altopiano/promontorio X piana valliva pianura 

terrazzamento crinale 

8. UBICAZIONE DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO:  

a) stradario e localizzazione dell’area di intervento 

 
Fig. 1  

b) estratto CATASTALE / CTR / ORTOFOTO  

 

 
Fig. 2 
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Fig. 3 

 

 
Fig. 4 
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Fig. 5 

 

E- PRG 
 L’area di intervento interessa le seguenti zone omogenee del vigente PRG 

F1a: Attrezzature sportive sature 

F2- aree a completamento per attrezzature sportive pubbliche 

F4e aree inedificate sportive , per parco pubblico, ricreative, sport. Ecc 

F4f aree inedificate per verde e park pubblici 

F4g parcheggi pubblici o privati 

D3d aree turistico produttive 
 Le opere riguardanti il campo sportivo e gli spogliatoi riguardano la zona F1a e pertanto risultano 

pienamente conformi in quanto qualificabili come interventi di manutenzione  straordinaria. 
 

 
 

Fig.6) estratto tavola PRG e relative norme che evidenzino l’edificio o sua parte; area di pertinenza / il lotto 

di terreno, l’intorno su cui si intende intervenire 
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 La realizzazione del percorso naturalistico interesserà invece le zone F4e, F4f, ed f2- per quali si 

riportano di seguito le norme del PRG. 

Art. 17 – ZONE F Aree per Infrastrutture e servizi 

Le zone F sono destinate ad attrezzature e impianti di interesse generale sia pubblici che privati 

e sono divise in sottozone con le specifiche destinazioni di area. 

In tali zone, per motivi di interesse pubblico, l’Amministrazione Comunale, può modificare 

nell’ambito delle singole zone F le destinazioni d’uso specifiche senza che ciò costituisca 

variante, e destinare una percentuale max del 60% del volume edificabile o esistente, per 

attività ricettive o di servizi di uso pubblico. 

…….omissis……………………….. 

Le zone F si attueranno mediante piani o progetti esecutivi di iniziativa pubblica e/o privata 

convenzionata. Sarà richiesta la stesura di un piano attuativo quando l’intervento riguarderà 

sistemazioni di aree superiore a Mq 2000 e/o complessi di edifici. Nelle strutture esistenti, in 

attesa del piano o progetto attuativo potranno essere consentiti solo interventi di ordinaria e 

straordinaria manutenzione, ristrutturazione edilizia e restauro e risanamento conservativo. 

Ai sensi dell’art. 16 primo comma della legge regionale n. 31/97, e ss.mm.ii. nelle zone F il 

progetto esecutivo dell’opera deve contenere previsioni relative alla sistemazione complessiva 

dell’intera zona funzionale. 

Ogni intervento in zona F dovrà altresì risolvere ed eliminare ogni barriera architettonica con 

soluzioni tali da garantire la più ampia e comoda accessibilità alle attrezzature, agli impianti 

ed ai servizi erogati. Nella redazione di detti piani o progetti esecutivi, particolare cura andrà 

posta nella sistemazione degli spazi di connessione fra l'attrezzatura ed il sistema urbano 

circonvicino (accessi, parcheggi, fronti stradali, percorsi pedonali e ciclabili, alberature, ecc.). 

In tutte le zone F per le distanze dalle strade valgono le prescrizioni contenute nel D. Lg 

30.04.1992 n. 285 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Le Zone F si dividono in zone F1a, F1b, F1c, F1d, F1e, F2- , F3- , F4a, F4b, F4c, F4d, F4e, 

F4f, F4g. 

 
Tali aree F1 sono già caratterizzate da insediamenti esistenti e da opere definite, ma che 

necessitano di alcuni interventi urbanistici finalizzati all’ottimizzazione degli spazi già edificati 

e non, al riordino e alla riqualificazione di tutte le opere definite. Sono ammessi tutti gli 

interventi con il recupero delle volumetrie e delle superfici scoperte esistenti e altezza di gronda 

uguale a edifici contermini. Sempre con piano attuativo è possibile la demolizione e 

ricostruzione, con le superfici e/o volumetrie preesistenti. 

In tutte le zone F1a e F1b tramite intervento edilizio diretto è possibile realizzare: 

 

 

vativo 

 

 

-funzionale 

 

 

………………………………….omissis……………………. 

Le zone F2- riguardano le aree in via di completamento con superficie fondiaria utile per nuovi 

insediamenti di interesse pubblico, in tali zone, sulle specifiche aree sportive vengono 

individuati i siti per le aree di ammassamento ed accoglienza. 

In tali zone gli interventi dovranno essere di carattere pubblico. 

Le zone F2- sono aree con attrezzature sportive, in tali zone, si dovranno rispettare i seguenti 

indici e parametri edilizi in sede di formazione dello strumento urbanistico attuativo, 

recuperando il volume esistente: 

- Mq max di ampliamento 3.500 mq per palazzetto dello sport / emergenze protezione 

civile 

- Altezza Massima 7,50 ml 

- Distanza dai confini 5,00 ml 

Inoltre è consentita la realizzazione di una piscina all’aperto e di un gruppo di servizi pubblici 

a carattere igienico con volumetria max di 60 mc e altezza max 4,50 ml. 

……………..omissis……………………………. 
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Le zone F4 riguardano aree destinate al tempo libero e sportive, aree destinate a parcheggi 

pubblici o privati , verde pubblico o privato, ed aree per servizi di pubblica utilità, dove le 

trasformazioni potranno essere autorizzate tramite interventi edilizi diretti. 

Si dividono in zone F4a, F4b, F4c, F4d, F4e, F4f e F4g. 

La realizzazione dovrà avvenire in conformità dei seguenti criteri: 

- è proibita qualunque opera di impermeabilizzazione del terreno 

- nuovi piazzali e percorsi saranno realizzati con superfici che garantiscano anche 

se solo parzialmente la percolazione delle acque piovane (autodrenanti) 

………..omissis…………………. 

Le zone F4e di cui alle scheda 10 e 21 del Vol. 2 PO, sono destinate alla realizzazione di aree 

verdi per attrezzature ricreative e sportive, per cinofili e parcheggi e di aree verdi pubbliche e 

di sosta dei veicoli da attuarsi con intervento edilizio diretto. 

Le nuove recinzioni devono essere eseguite in muratura e non possono superare l'altezza di 

1,00 m; su di esse, per raggiungere altezze superiori fino ad un massimo di mt 1,80 possono 

essere inserite inferriate in ferro con profilati pieni, tinteggiati di colore scuro ed opaco: nero, 

grigio, marrone, senza policromie. Possono essere lasciate a faccia vista se realizzate in pietra, 

altrimenti sono intonacate e tinteggiate di colore concordato con l’Amministrazione Comunale 

e adeguato all'ambiente circostante. Se realizzate con siepi devono utilizzare solo essenze 

tipiche ed autoctone. 

Le ringhiere e le inferriate devono essere realizzate con caratteri stilistici semplici e tinteggiate 

di colore scuro ed opaco; devono comunque essere evitate policromie. 

Le pavimentazioni e la viabilità pedonale interna devono essere realizzate con materiali che 

non alterino la permeabilità del terreno (tipo ghiaietto, pietra o terra battuta); si deve limitare 

l’uso di lastricati all’ingresso della residenza. 

Le parti pavimentate esterne dovranno essere preferibilmente in materiali naturali. Non è 

ammesso l’uso di superfici asfaltate e cementate. 

Sono consentite operazioni di ripristino, di spostamento e di nuovo impianto di alberature, 

arbusti e siepi devono essere effettuate utilizzando esclusivamente specie già presenti nelle aree 

di pertinenza con particolare riferimento agli spazi aperti di pertinenza dell’edificio. 

Le aree F4f sono aree destinate a verde pubblico e parcheggi, in tali zone, è consentito il 

recupero delle volumetrie degli edifici esistenti e la realizzazione di aree verdi pubbliche e di 

sosta dei veicoli da attuarsi con intervento edilizio diretto pubblico. 

Si precisa che le superfici degli spazi verdi e dei parcheggi pubblici (F4g , F4f, VP, P) sono 

definiti nel rispetto degli standard urbanistici come in dettaglio specificato nelle schede del Vol. 

3 PO in scala 1:2000. 

In tutte le zone F4g, aree destinate a parcheggi pubblici o privati, come indicato nelle relative 

schede, gli spazi destinati alla sosta dei veicoli dovranno avere pavimentazioni di tipo 

permeabile ed essere opportunamente alberate con specie autoctone indicate 

dall'Amministrazione Comunale. 

Le piantumazioni andranno eseguite con essenze indicate dall'Amministrazione Comunale in 

ragione di almeno una pianta d'alto fusto ogni 40 mq di superficie fondiaria libera. 

La dotazione minima di parcheggi e verde dovrà corrispondere agli standard previsti dall'art. 

61 della L.R. 27/2000 (P.U.T.). 

 

 La realizzazione del percorso naturalistico risulta quindi conforme alle previsione del PRG, 

sia per la destinazione, compatibile con quelle ammesse dal PRG, sia per le modalità realizzative, 

quali saranno dettagliate nel successivo specifico paragrafo. 
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2- ASPETTI PAESAGGISTICI  

2. il vincolo di cui all’art.142  del DLgs 42/04. 

 
Fig. 7-8 

Ai fini della qualificazione dell’intervento, le opere rientrano solo in parte nelle casistiche del Decreto 

del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, Regolamento recante individuazione degli 

interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata 

(G.U. 22 marzo 2017, n. 68), 

infatti sono previsti i seguenti interventi:  

 

rientranti nell’elenco di cui all’allegato A del citato decreto, ovvero: 

A.10. opere di manutenzione e adeguamento degli spazi esterni, pubblici o privati, relative a manufatti 

esistenti, quali marciapiedi, banchine stradali, aiuole, componenti di arredo urbano, purché eseguite 

nel rispetto delle caratteristiche morfo-tipologiche, dei materiali e delle finiture preesistenti, e dei 

caratteri tipici del contesto locale; 

 

rientranti nell’elenco di cui all’allegato B del citato decreto, ovvero: 

B.11. interventi puntuali di adeguamento della viabilità esistente, quali: sistemazioni di rotatorie, 

riconfigurazione di incroci stradali, realizzazione di banchine, pensiline, marciapiedi e percorsi 

ciclabili, manufatti necessari per la sicurezza della circolazione, realizzazione di parcheggi a raso 

con fondo drenante o che assicuri adeguata permeabilità del suolo; 

B.12. interventi sistematici di arredo urbano comportanti l’installazione di manufatti e componenti, 

compresi gli impianti di pubblica illuminazione; 

B.28. realizzazione di ponticelli di attraversamento di corsi d’acqua, o tombinamento parziale dei 

medesimi, limitatamente al tratto necessario per dare accesso ad edifici esistenti o a fondi agricoli 

interclusi; riapertura di tratti tombinati di corsi d’acqua; 

 

e pertanto si ritiene che debba applicarsi la procedura semplificata 
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9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA: 

 
Le riprese fotografiche (da 2 a 4) devono permettere una vista di dettaglio dell’area di intervento e una vista panoramica del contesto dai quali è 

possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del contesto paesaggistico, le aree di intervisibilità del sito. 

Le riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplicative e dall’individuazione del contesto paesaggistico e dell’area di intervento 

 

 
Fig. 9 vista da ovest del sistema paesaggistico Arrone – Castel di Lago 

 
Fig. 10 idem c.s da nord 



9 

 

 
Fig. 11 sista dell’insediamento oggetto di intervento da ovest 

 

 
Fig. 12 campo di calcio a 11 
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Fig. 13 terreni agricoli in prossimità dell’ansa del Nera 

 
Fig. 14 uno dei pochi accessi al fiume facilmente raggiungibile dai pedoni 

 
Fig. 15 idem c.s.  
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Fig. 16 Arrone come potrà essere visto dagli utenti/pedoni del sentiero posto al bordo della fascia 

ripariale 

 
Fig. 17 strada provinciale variante per Polino 
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Fig. 18 uno dei fossetti della rete idrografica secondaria  

 

 

 
Fig. 19 vista della zona interessata dal sentiero, con ripresa dal campetto polivalente (posto al di 

fuori della ZPS) 
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Fig. 20 Arrone vista dai campi minori 
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10a. ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI 

NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL VINCOLO PER IMMOBILI O AREE 

DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO ( art.   136  –  141  –  157  –  

Dlgs 42/04 ):  

 cose immobili     ville, giardini, parchi 

 complessi di cose immobili   bellezze panoramiche 

 

ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO DI TUTELA E MOTIVAZIONI IN ESSO INDICATE: 

Sull’area oggetto di intervento non vi sono vincoli relativi alle suddette tipologie  

 

10b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE  ( art. 142 del Dlgs 42/04 ):  

a) territori costieri;  

b) territori contermini ai laghi (fascia 300 mt.); 

c) fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi (fascia 150 mt.);  
d) montagne sup. 1600 m;  

e) ghiacciai e circhi glaciali;  

f) parchi e riserve;  
g) territori coperti da foreste e boschi;  

h) università agrarie e usi civici;  

i) zone umide;  

j) vulcani;  

k) zone di interesse archeologico. 

 

11. NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL’IMMOBILE O 

DELL’AREA TUTELATA:  
Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l’area di intervento, in contesto paesaggistico 

Dal punto di vista ambientale, tratteremo in modo particolare del Sentiero Naturalistico, in 

quanto, da un lato l’edificato (campo sportivo e spogliatoi) è ai margini dal sito natura 2000 e 

dall’altro la valutazione comprende comunque anche gli interventi di riqualificazione che 

interesseranno le aree già edificate. 

La realizzazione del percorso naturalistico segue, inizialmente, il decorso del fiume Nera e in 

questo tratto, è limitrofo all’habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”, senza 

mai intercettare l’habitat. Considerando il microsigmeto, in questo tratto del sito di intervento, 

questo è un’area di margine ad aree agricole, con prevalenza di specie erbacee di graminacee che si 

interpone tra il coltivato e il bosco ripariale. 
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12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE 

CARATTERISTICHE DELL’OPERA: (dimensioni, materiali, colore, finiture, modalità 

di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO 

1- Il progetto generale  

 

 
Fig. 21 

2- Il campo sportivo, gli spogliatoi ed il campo polivalente esistente 

(si rimanda alla relazione generale poiché l’intervento riguarda aree urbanizzate e si riduce alla 

manutenzione degli impianti esistenti, non costituendo pertanto modifica all’aspetto dei luoghi 

aventi rilevanza paesaggistica. 

 

3- Il progetto del percorso naturalistico 

 
Fig. 22Sentiero naturalistico  
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La realizzazione del percorso naturalistico segue, inizialmente, il decorso del fiume Nera e in 

questo tratto, è limitrofo all’habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”, senza 

mai intercettare l’habitat. Considerando il microsigmeto, in questo tratto del sito di intervento, 

questo è un’area di margine ad aree agricole, con prevalenza di specie erbacee di graminacee che si 

interpone tra il coltivato e il bosco ripariale. 

In alcuni punti, tuttavia, l’agroecosistema arriva direttamente al 

margine della fascia ripariale. 

 

 
figg. 23-24 

Il percorso, alla fine del tratto adiacente alla 

Nera, si sposta per circa 40 m sui campi 

coltivati adiacente al margine destro del torrente 

di Castiglione, quindi, tramite un ponte in legno 

attraversa il torrente e continua lungo il 

margine stradale della provinciale n. 17, tra 

questa e l’asta del torrente. In questa fascia si 

sono sviluppati dei rovi. 
 

 

 

 

Fig. 25 
i. Le motivazioni della istituzione di un percorso naturalistico connesso con gli impianti sportivi.  

 Il complesso sportivo comunale costituisce una notevole risorsa per la popolazione 

comunale, contribuendo ad innalzare e diversificare l’offerta dei servizi pubblici e delle 

dotazioni soprattutto per i cittadini residenti, che possono così godere di un livello di “urbanità” 

adeguato.  

 Sono elementi di qualità: 

1- La posizione del plesso, direttamente connesso all’abitato ed al centro storico di Arrone in 

particolare; 

2- La buona esposizione, rivolta prevalentemente a sud. 

3- La sua facile accessibilità; 

4- La sua complessità di funzioni (scuole, campo di calcio, campi polivalenti, piscina, giardini 

pubblici, parcheggi pubblici, ecc.). 
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Fig. 26 

 Non mancano peraltro elementi di criticità, al cui superamento questo progetto di 

rigenerazione urbana può dare un significativo contributo  

a- La prevalente presenza di attrezzature per attività soggette a regime di “controllo 

istituzionale” (scuole, campo sportivo, piscina, campi sportivi polivalenti recintati), limita 

l’uso dell’infrastruttura ad archi di tempo giornalieri, settimanali e stagionali, prestabiliti, 

contingentati ed attivabili da istituzioni pubbliche e private, risolvendosi, in definitiva in 

una sotto utilizzazione dell’importante infrastruttura; 

b- Il carattere introverso del complesso che, nonostante la sua posizione immediatamente 

connessa con l’ambito fluviale del Nera, non istituisce rapporti di alcun tipo con l’adiacente 

importante risorsa naturalistica; 

c- La mancanza di un ruolo preciso e qualificato nel sistema del Parco del Fiume Nera e con la 

sua rete sentieristica, sia pedonale che ciclabile; 

d- Il rischio di perdere l’occasione di costituire la principale infrastruttura di servizio del 

sistema territoriale/quadro paesaggistico ambientale, costituito dall’insieme Arrone-Castel 

di Lago (ormai tagliato in due dalla strada provinciale per Polino). 

 

 
Fig. 27 

 Il presente progetto, ritiene al riguardo di poter dare un significativo contributo al 

superamento di tali criticità, istituendo un percorso naturalistico connesso con il centro 

sportivo, da interpretare anche come un tassello per il completamento della rete 

sentieristica del parco del fiume Nera.  
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Fig.28 

Programma generale di intervento per la costituzione del percorso naturalistico del sistema “Arrone-

Castel di Lago”: 

in arancio : sentiero  principale sul fiume Nera (GreenWay della Valverina) 

in giallo : sentiero connesso al plesso sportivo comunale e alla rete sentieristica regionale (da attuare 

interamente in questo progetto del PNRR) 
in blu: estensione del percorso naturalistico all’intero sistema paesaggistico ambientale Arrone- Castel 

di Lago . (da attuare solo in parte in questo progetto PNRR , in corrispondenza dell’insediamento 

PEEP nella zona di san Francesco, a causa della limitatezza delle risorse disponibili) 

 

 La realizzazione del percorso naturalistico consentirà: 

1. Di godere, in maniera ecocompatibile, della risorsa ambientale, senza vincoli funzionali 

né procedure di raccordo o autorizzazioni all’uso da parte di istituzioni pubbliche e 

private; 

2. Di utilizzarla senza vincoli di orari e calendari; 

3. Di consentire l’utilizzo anche a soggetti diversamente abili; 

4. Di integrare l’uso delle attrezzature sportive con quelle ricreative, di carattere libero; 

5. Di ampliare la platea di utenti, mettendo a disposizione dei pedoni o ciclisti della Green 

way, di una ulteriore opzione di attività diversificata e di attrezzature e servizi per la 

prosecuzione del percorso negli altri tratti, a monte e a valle del sistema Arrone-Castel 

di Lago (vedi successivo paragrafo); 

6. Realizzare infrastrutture tecnologiche (stazioni di ricarica, parcheggi, campi 

fotovoltaici), da mettere a disposizione anche del generale sistema della Green Way del 

fiume Nera 

 

ii. Connessioni con la rete sentieristica generale 

 

 Il percorso naturalistico che si propone si posiziona in posizione strategica rispetto ad 

alcuni dei principali elementi di marketing territoriale sviluppati dalla comunità locale negli 

ultimi anni, ovvero: 

 La Greenway del Nera:  

è un itinerario escursionistico formato da un insieme di sentieri (benedettini, francescani, 

vecchia ferrovia, grande anello dei sibillini, ecc.) collegati da loro in un unico grande 

anello percorribile esclusivamente a piedi, mtb o a cavallo. 

Per caratteristiche proprie di lunghezza e vastità dei territori attraversati, rappresenta 

una delle maggiori Greenway presenti in Italia. 

La principale caratteristica è l’estrema varietà di paesaggi, dagli armoniosi paesaggi 

della Valnerina alle aspre vette dei monti Sibillini. Una molteplicità di borghi, rocche e 

abbazie medioevali conservano ancora il fascino di un tempo e sono custodi di tradizioni 

antiche. 
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Il percorso è perfettamente segnalato con cartelli numerati e recanti il logo GWN. La 

numerazione parte dal Belvedere inferiore della Cascata delle Marmore e prosegue in 

senso orario. Nonostante sia possibile viaggiare in entrambi i sensi di marcia, è 

consigliabile procedere in senso orario per via delle altimetrie e dei dislivelli. 

L’itinerario può essere facilmente suddiviso in tappe di più giorni secondo proprie 

necessità. 

In sintesi: 

1- Partendo dal belvedere inferiore della Cascata delle Marmore si risale la Valnerina 

quasi interamente su pianeggiante sterrato fino a Sant’Anatolia di Narco. Si 

attraversano i caratteristici borghi di Arrone, Ferentillo e Ceselli dove è possibile 

fare i necessari rifornimenti. 

2- ………………..omissis…………………….  

 (stralcio internet    http://www.sibillinibikemap.it/ ) 

 

Fig. 29 

La Via di Francesco  
  è un itinerario a piedi, in bicicletta e a cavallo che collega tra loro alcuni luoghi 

che testimoniano della vita e della predicazione del Santo di Assisi; un cammino di 

pellegrinaggio, che intende riproporre l'esperienza francescana nelle terre che il 

Poverello ha calcato nelle sue itineranze.   https://www.viadifrancesco.it/images/logo-

footer.png   

 

 

Fig. 30 

La posizione di Arrone e del suo nucleo di impianti sportivi, nella prossimità  dei percorsi 

sopra descritti suggerisce di istituire forti connessioni tra le parti e di mettere a disposizione 

http://www.sibillinibikemap.it/
https://www.viadifrancesco.it/images/logo-footer.png
https://www.viadifrancesco.it/images/logo-footer.png
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dei due sistemi sentieristici le attrezzature che si realizzeranno con questo progetto finanziato 

con i fondi del PNRR. 

Lo schema generale del nodo, costituito dall’insieme Arrone–Castel di Lago, potrebbe 

essere il seguente:  

 

Fig. 31 

iii. Posizione del percorso nei confronti della risorsa territoriale 

 Il tracciato del sentiero si manterrà adiacente alla fascia di vegetazione ripariale del fiume Nera, 

senza mai interferire con essa, anzi ponendosi semmai l’obiettivo di potenziarla con essenze 

arbustive autoctone che saranno impiantate ai due lati del percorso, evitando disposizioni 

geometriche e ripetitive, ma raccogliendo suggerimenti dalla morfologia del sito e dai punti di 

interesse funzionale proposti dal percorso (discesa pedonale al fiume, intersezioni con fossi 

secondari, stazioni di sosta per lo svolgimento di attività ginniche con attrezzistiche di modesta 

entità) 

 La realizzazione del sentiero non comporterà l’abbattimento di alberi né di essenze arbustive 

esistenti.  

 

iv. Caratteristiche funzionali e costruttive 

 Il percorso naturalistico  avrà una sezione tipo quale rappresentata nello schema grafico 

seguente: 

 

 
Fig.32 
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 Il percorso rimarrà al livello di campagna attuale e sarà realizzato con 

pavimentazione costituita da inerti di cava e/o provenienti dallo scavo in cantiere, 

stabilizzati con polveri (tipo Levostabb99: pozzolane opportunamente selezionate e 

fibre in PPL nella massa), stesi con vibro finitrice, dello spessore di circa 10 cm, 

tanto da garantire compattezza, durabilità, ed aspetto del tutto assimilabile alle 

strade sterrate tradizionali. 

Non sono previsti bordi rialzati né rigidi confini geometrici del nastro stradale. 

La messa in opera prevede le seguenti lavorazioni: 
- Scavo a sezione obbligata della sezione cm 300 x 25 circa, per costituire la sede del 

cassonetto e della carreggiata; 

- Posa in opera di tessuto non tessuto di separazione per evitare la crescita di erbe 

infestanti di attraversamento del corpo stradale; 

- Costituzione di fondazione con stabilizzato fine costipato meccanicamente, dello 

spessore 20 cm; 

- Stesura con vibro finitrice della pavimentazione in inerte stabilizzato  con f ibre 

(tipo Levostabb99) dello spessore cm10 

-  
Fig. 23 

Ai lati del sentiero saranno messi a dimora arbusti di varie specie autoctone, 

come nocciolo selvatico (Corylus avellana), ligustro (Ligustrum vulgare), Sambuco 

(Sambucus nigra), sanguinella (Cornus sanguinea), Olmo (Ulmus campestris), ecc. 

queste avranno anche la funzione di incrementare la fascia ripariale 

In particolari punti, ove già presenti accessi alla sponda del fiume, essi saranno 

regolarizzati, senza alterare la vegetazione né la sezione esistente. 

In alcuni punti sarà necessario attraversare fossetti di varia profondità, 

ortogonali al fiume Nera o costituenti la rete idrografica secondaria (ad esempio il 

fosso Castiglioni). Si prevede pertanto la messa in opera, ad oltre 10 ml dalla 

sponda del Nera e ben al di fuori della fascia di vegetazione ripariale di habitat, di 

ponticelli in legno di castagno ispirati alle tecniche tradizionali (vedi anche tavola 

grafica G11c). 
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Fig. 24 

 

 Il sentiero, nel suo punto di inizio posto in corrispondenza dello spigolo 

nord-ovest del campo di calcio, sarà dotato di una stazione  di ricarica delle bici e 

delle auto degli utenti 
 

v. “il Percorso Vita”  

Lungo il sentiero si prevede la realizzazione di una serie di “stazioni” di sosta nelle quali svolgere 

attività ginniche guidate da apposita cartellonistica.  Nelle stazioni saranno disposte anche delle 

panchine per la sosta, collocate comunque ad almeno 10 ml dalla sponda del fiume e ben al di 

fuori del bosco ripariale.   
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13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 
 

Come descritto nei punti precedenti, l’intervento non comporterà modificazioni significative 

confliggenti con le motivazione dei vincoli   caratterizzanti il contesto tutelato, ed in particolare: 

a- Aspetti naturalistici-ambientali 

L’intervento non provoca impatti sulle componenti primarie suolo, acqua, aria, vegetazione, fauna, non 

comportando alterazioni delle attuali emissioni in atmosfera, rifiuti, residui o scorie, rumore, 

prevedendo una mobilità dolce, pedonale o cicloturistica. 

 

b- Aspetti propriamente paesaggistici 

L’intervento che si propone, al riguardo: 

 Non ha interazioni con gli aspetti panoramici generali, in quanto non altera la copertura 

vegetale ed in particolare la fascia ripariale, rispetto alla quale si sviluppa in aderenza, tendendo 

semmai a potenziarla introducendo nuovi esemplari arbustivi autoctoni , che confineranno in modo 

non geometrico l’intero sentiero, irrobustendosi in corrispondenza delle stazioni di sosta del 

percorso-vita.  

 Si ritiene pertanto che l’intervento risulta compatibile con l’ambiente tutelato e che non 

necessiti di particolari interventi  di mitigazione. 

 

c- Aspetti di carattere storico, artistico, archeologico  

L’intervento, per la gran parte, prevede opere di carattere superficiale, non prevedendo di fatto 

opere strutturali ad eccezione dei piccoli ponticelli di attraversamento di alcuni fossetti secondari, 

né opere di scavo consistenti, oltre lo scoticamento superficiale della fascia da destinare alla 

costituzione della strada sterrata in stabilizzato tipo levostabb 99. 

. 

14. MITIGAZIONE DELL’IMPATTO DELL’INTERVENTO 

 
Per quanto sopra esposto si ritiene che non sia necessario introdurre opere di mitigazione dell’impatto 

paesaggistico atteso (di fatto poco significativo o irrilevante), oltre quelle elencate costituite dal 

potenziamento della fascia di vegetazione ripariale, e si dichiara di conseguenza la piena compatibilità 

delle opere con le motivazioni del vincolo di tutela, sia paesaggistico che storico artistico. 

 

Terni,  li 28-03-2022 

 

Firma del Richiedente_________________  Firma del Progettista
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Parte riservata all’Ente 

 

15. MOTIVAZIONE DEL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE E PER EVENTUALI 

PRESCRIZIONI DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

 

 

 Firma del Responsabile 

 

 

 ______________________________ 

 

 

16. EVENTUALE DINIEGO O PRESCRIZIONI DELLA SOPRINTENDENZA 

COMPETENTE 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

 

 

 Firma del Soprintendente o del Delegato 

 

 ______________________________ 

 

 


